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   In aggiunta, l’assistito può inserire nel proprio taccuino personale dati, documenti ed informazioni personali e 
relative ai propri percorsi di cura, così come specifi cato all’articolo 4 del decreto. È altresì opportuno prevedere un 
meccanismo effi ciente che consenta all’assistito di esprimere o aggiornare i criteri di accesso puntuali ad ogni infor-
mazione clinica presente nel FSE. 

 L’accesso al FSE, da parte di un operatore abilitato, deve essere subordinato alle operazioni di ADT dello speci-
fi co assistito, per la durata della presa in carico, di cui si chiede la consultazione del FSE; ove non possibile applicare 
la precedente prescrizione e nei casi di accesso in emergenza, la consultazione del FSE deve essere subordinata ad 
un’autocertifi cazione telematica da parte dell’operatore, con compilazione del motivo codifi cato per il quale l’opera-
tore medesimo richiede la consultazione. 

 4.3. Gestione delle politiche di accesso. 
  A valle della fase di autenticazione, il soggetto viene identifi cato ed associato ad un profi lo di accesso, al quale 

sono assegnati specifi ci privilegi di accesso a categorie di dati coerentemente con le classifi cazioni descritte nel pa-
ragrafo 4.2. In tal modo, nella successiva fase di autorizzazione, è possibile verifi care che il soggetto acceda solo alle 
informazioni di sua competenza. Il processo di autorizzazione deve essere effettuato nella Regione o Provincia Auto-
noma che detiene le informazioni di autorizzazione e, in particolare, consiste nel valutare se:  

 1. il soggetto che intende accedere alle informazioni possiede un profi lo autorizzato dall’assistito; 
 2. l’identità e gli attributi relativi ad un soggetto soddisfano le politiche di accesso locali. 


